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All’Ispettore della Pubblica Sicurezza Giacomo Dogliotti
*Torino, 24 ottobre 1881 Illustrissimo Sig. Ispettore di Pubblica Sicurezza di
Borgo Dora, Torino,
In questo momento giunge il Sig. Brunetti Ferdinando pallido e tremante per le
ripetute visite fatte al suo domicilio in modo minaccioso a segno che la stessa
sua moglie ebbe a soffrirne assai.
Credo opportuno notificare per istruzione di V. S. che il soprannominato
Brunetti fu cinque anni allievo di questa casa con irreprensibile condotta, e
che da 22 anni che vive fuori di questo istituto fu sempre conosciuto onesto e
laborioso operaio che si è sempre guadagnato il pane col sudore di sua fronte.
Perciò si raccomanda rispettosamente ma con calda istanza che gli sia tutelata
la libertà di domicilio garantita dalle vigenti leggi, e gli siano allontanate
le incessanti molestie di gente sconosciuta che si va introducendo in sua casa.
Sac. Gio. Bosco
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